5 dicembre 2004

GIORNATA NAZIONALE DELLA SALUTE MENTALE.
 
 
 
Quando una data diventa importante? 

Quando ricorda e ci fa pensare ad un evento che ha un significato per noi,ad esempio la nostra data di nascita!

Allora il 5 dicembre che cosa è successo di tanto importante  ?
Posso subito svelare che non arriverà Babbo Natale in anticipo, nemmeno la Befana, 

ma una festa che ricorda chi soffre e ha sofferto di solitudine, di esclusione, di abbandono,

per il disagio psichico. Una festa piccola ma importante per la famiglia che si è sentita diversa, 

straniata, e ghettizzata.
Un giorno possiamo ben dire diverso perché inserito nel calendario come una festa Nazionale in cui al 

centro non ci sono solo i Santi ma ci siamo noi,io,tu, e tutti quelli come noi  che festeggiano liberamente 

senza timore, senza rimproveri, senza ricoveri, senza T.S.O.(trattamento sanitario obbligatorio).
Un giorno in cui la malattia mentale non fa paura, non fa fuggire, non fa imbestialire.
Un giorno che dovrebbe essere come un altro dove tu ti senti accolto, accettato per quello che sei.
Un giorno non solo di rimpianti,di sconfitte, di insuccessi, ma di comprensione di accettazione e promozione.
Un giorno che puoi dire quello che pensi, quello che speri, e soprattutto quello che sogni.
Un giorno non più corto del solito,dove il sole tramonta all’orizzonte di tutti, e il resto non è un mistero.
Un giorno che puoi scrutare appieno il mondo che ti circonda,senza essere solo circondato da tutto il mondo.
Un giorno che puoi essere  chiamato per nome perché il tuo nome non è la malattia.
Un giorno dove ti puoi svegliare con gli occhi aperti e sorridere perché  si è interrotto un incubo.
Un giorno che puoi salutare la tua storia perché concretamente ti è rimasta appresso senza abbandonarti in  quanto tale .
Un giorno che non più solo, nel silenzio del tuo cuore, puoi affermare profondamente: sono quello che 

veramente sono. 
                                                                                                              A nome dei miei cari ospiti
                                                                                                                              Zico perani
